
Un temporale che si trasforma in oceano 
 
 
Saliamo in automobile, in viaggio per andare al Palasesto e c'è il sole. 
Appena partiti da Desio all'improvviso vediamo arrivare delle nuvole e inizia a piovere molto forte, la strada 
viene completamente inondata, c'è acqua ovunque. Allora non potendo proseguire in automobile 
decidiamo di andare a nuoto fino al Palasesto, solo che quando passiamo davanti al negozio di mobili 
Elizabeth e Lorenzo si sentono male perché soffrono di mal di mare.  
Mentre passiamo davanti al negozio Decathlon vediamo Federica Pellegrini che cavalca una balena, ci 
siamo molto stupiti dei mezzi alternativi che si possono trovare in caso di bisogno. Quando siamo arrivati al 
Palasesto il ghiaccio si era trasformato in iceberg ed era pieno di foche e pinguini. 
Poco dopo è spuntato nuovamente il sole, ma l'acqua è rimasta per sempre e la città è diventata una meta 
turistica, dove ci si può muovere solo in barca. 
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Un viaggio nel futuro 
 
 
Eravamo a Desio, a casa del nonno di Carlo, quando improvvisamente ci è venuta voglia di uscire. Siria ha 
proposto di andare alla Mondadori di Milano perché le serviva un libro. Noi non volevamo andare alla 
Mondadori, ma ci piaceva l'idea di fare solamente una passeggiata per le vie del centro di Milano. Ci siamo 
diretti a piedi verso la stazione, prima però ci siamo fermati in panetteria a prendere qualcosa per il viaggio 
e, visto che avevamo tempo, abbiamo fatto anche un breve giro sulle giostre. 
Siamo molto emozionati per il viaggio che faremo. Arrivati alla stazione abbiamo preso il treno e poi, una 
volta arrivati a Milano, la metropolitana. 
Proprio mentre eravamo sul metrò, abbiamo sentito un rumore, bruscamente ci siamo schiantati e ci siamo 
ritrovati nel 2050. 
Scesi dal treno abbiamo notato che Milano era completamente differente dal solito e si respirava un'aria 
diversa. Mentre andavamo da McDonald's abbiamo notato che non c'erano più macchine ma navicelle. 
Alla fine ci siamo diretti ugualmente alla Mondadori, ma arrivati lì abbiamo scoperto che non c'era più, così 
abbiamo ripreso la metropolitana che ci ha riportati nel 2012. 
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Un voyage dans le passé 
 
 
Eravamo tutti a casa di Marco a studiare ma, visto che era una bellissima giornata di primavera, abbiamo 
deciso di uscire e andare a piedi al parco di Desio. Mentre ci incamminiamo, facciamo una piccola sosta al 
bar per comprare una coca-cola e mangiare una piadina. Dirigendoci verso il parco abbiamo incontrato il 
nonno saggio di Carlo che si muove sempre a piedi, lui è stato così gentile da offrirci un gelato. L'ultima 
nostra tappa prima dell'arrivo sono state le giostre. Dopo un'ora circa, e dopo aver camminato molto, 
arriviamo finalmente al parco. Lì incredibilmente vediamo Martin Lutero che ci ha parlato del passato così 
abbiamo scoperto che la riforma protestante è avvenuta nel 1300 e che lui era una persona vivace, ribelle e 
sicura di sé. Finita la giornata siamo tornati tutti a casa, felici di aver passato un pomeriggio all'aria aperta e 
di aver incontrato un personaggio diverso dal solito. 
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La giornata in piazza 
 
 
E' carnevale e per festeggiare ho deciso di andare in piazza con la mia amica Chiara. Nel pomeriggio è 
venuta a prendermi sotto casa e abbiamo iniziato la nostra passeggiata.  
Durante il tragitto abbiamo incontrato delle ragazze, amiche di Chiara con cui ho fatto amicizia. Ad un certo 
punto ci siamo fermate a prendere delle frittelle che abbiamo mangiato con molto gusto. Dopo aver 
mangiato ci è venuta sete, allora ci siamo fermate in un bar a bere qualcosa. Abbiamo chiesto ad un signore 
che cosa pensa delle giornate chiuse al traffico, come quella di carnevale, in cui per le vie del centro non 
possono circolare le automobili, ma lui ha iniziato a parlare in una lingua straniera che non abbiamo capito. 
Ci siamo messe a ridere per quello che era successo e l'abbiamo raccontato ad Alex, Marco e Alessia 
quando li abbiamo raggiunti in piazza. 
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